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cati. L’editore è a disposizione degli aventi diritto. Le
opinioni espresse negli articoli coinvolgono esclusivamen-
te i loro autori. Fotografie e manoscritti inviati alla Reda-
zione non si restituiscono, anche se non vengono pubbli-
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on c’è dubbio che viviamo, in ambito musicale come in molte altre dimensioni dell’esisten-

za (ma la musica in fondo si rapporta a tutto), in un’era di forte transizione. Oppure in

un’epoca decisamente nuova di cui fatichiamo ancora a cogliere il senso. Cosı̀ capita che,

anche su una rivista non « generalista » come la nostra, arrivino segnali apparentemente

contradditori. Come conciliare, per esempio, le cupe statistiche dell’Osservatorio dello Spet-

tacolo sulla vita musicale italiana citate da Piero Rattalino a p. 42 con l’aumento del

Fondo Unico per lo Spettacolo di cui diamo notizia a p. 18? Il racconto di un Teatro dell’Opera se-

mivuoto a p. 100 con i clamorosi successi popolari dei concerti operistici dell’Orchestra Sinfonica di

Roma a p. 22? Dobbiamo deprimerci per un declino apparentemente irreversibile del mercato discogra-

fico o rallegrarci per la qualità entusiasmante delle incisioni – in audio, in DVD, ma anche scaricabili

da internet – proposte per la prossima edizione dei Midem Classical Awards (si vedano le Nomina-

tion a p. 10)? Dobbiamo ribellarci come fa Alberto Mattioli a p. 102 contro un allestimento di Si-

mon Boccanegra che sembra « una specie di Baedeker di Genova », oppure trovare conforto in rassi-

curanti dettagli descrittivi che rimandano alle « disposizioni sceniche » volute dallo stesso Verdi? Dob-

biamo credere fortemente nell’esecuzione « integrale », come fa Juan Diego Flórez, il nostro personag-

gio di copertina, oppure ammettere, in molti contesti, la giustezza dei « tagli » (come ha fatto

Temirkanov nella Traviata al Festival Verdi recensita il mese scorso), magari anche in ambito sinfoni-

co e cameristico?

Questi interrogativi rispecchiano non tanto l’incoerenza di una realtà indubbiamente complessa, quan-

to le nostre difficoltà a interpretarla. Difficoltà che forse possiamo superare in parte se assecondiamo

l’auspicio formulato da Piero Rattalino a p. 46: quello di accettare definitivamente, in sede interpreta-

tiva, il passaggio dal Moderno al Post-Moderno. Un Post-Moderno che « si è sganciato dal razionali-

smo del Moderno, ha rivendicato il diritto all’incoerenza e alla contaminazione stilistica, ha negato

l’assioma che il nuovo e l’inedito siano di per sé di valore, ha rivalutato [...] la creatività soggetti-

va... ». Le manifestazioni del Post-Moderno già sono palesi intorno a noi: è la lettura che ne diamo a

restare spesso ancorata al passato; legata ai furori ideologici, alle catalogazioni rassicuranti, a quella

tendenza – che nasce dalla paura e dall’insicurezza – a dividere il mondo tra buoni e cattivi che è as-

sai accentuata in questo paese (e che risulta particolarmente stonata in questo periodo di festività).

Troppi sono ancora oggi i musicisti e i critici che conoscono magari le incisioni di Rachmaninov, di

Battistini, di Huberman e di Mengelberg ma che continuano a ripetere meccanicamente che « non si

può riproporre al pubblico odierno soluzioni del genere ». Una dichiarazione paradossale se si pensa

alla reale libertà di cui oggi godiamo e agli orizzonti sconfinati della fantasia umana.

Se abbiamo scelto Flórez per la copertina di questo numero è perché ci sembra un modello esemplare

di artista post-moderno: un interprete che mostra scioltezza ideale nell’interazione scenica ma che non

rinuncia a cercare un rapporto esclusivo col pubblico in certi momenti di incantesimo vocale; un tenore

che ha assimilato tutte le lezioni più importanti della filologia musicale, ripristinando nello stesso tem-

po quella sana abitudine al bis che per troppo tempo è sembrata inconciliabile con un certo tipo di « ri-

gore » musicale. Eppure si tratta di un uso fortemente radicato nella prassi ottocentesca, che aiuterà

molto anche nel nuovo millennio a rendere più imprevedibile e accesa la dinamica tra palcoscenico e

platea.

Non va invece recuperato il passato rievocato qui da Alberto Cantù: quello degli enfants prodiges

spinti inesorabilmente a manifestare le loro doti miracolose. Semmai dobbiamo riflettere seriamente sui

destini dei violinisti Michael Rabin e Joseph Hassid per evitare che si compiano gli stessi errori in fu-

turo. Faremmo tuttavia un torto ad entrambi se non riconoscessimo nelle loro brevi parabole una bru-

ciante urgenza di esprimere capace di illuminarci e scaldarci (grazie al disco) ancora oggi.

Stephen Hastings

editoriale&

N




